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Deposto a norma dei trattati internazionali. 

iritti di esecuzione, rappreseiltazione, riproduzione, traduzione 

e trascrizione sono riservati. 

- "- 
'A' 

RICCARDO, Conte d i  Chalais . . . . . 
ENRICO. Duca di Chevreuse . . . . . 
M A I t I , \ .  Corit,ess:t (li Rohan . . . 
AIZLIANDO di Condì . . . . . 

[ I  VISCONTE di Suse. . . . . . .  

CORI E COMPI\ l lSE 

Teno! 

Bari t: 

$01."" 

Conti 

Bassc 

Basso 

Terroi,t! 

Ra sso 

C .~ra l i e :~ :  e 3arrie - Arcieri. 

On Usciere de l  Gabinetto del 1Ze - Paggi - Guardie. 

Domestici di Chevreuse.  

P, ' ,~vucv i  rmanto ha luogo in Parigi sotto il regno di Luigi Xnà. 

T versi virgolati si ornmettono pt'r brevità. 



.-"Q++-.- 

S C E N A  P R I M A  

Sala del Lonvre. 

h sinistra magnifica o c a i ~  che inette negli appartamenti aei R e ;  altra 
simile n dr i t t a ,  conducente a quelli della, Regina; porte latt?rali, nel 
fondo intercolonnio, stt,rnversato da seriche effigiate cortine Comincia 
la notte, ardouo varf dopppieri 

Cavalieri e Dame giungono da padi diverse 

Ed B ver? qiiesta r q ~ i a  che pria 
Nel silenzio più tetro laiiguìa. 
Or vestita di luce q' appresta 
Alle  gioie di subita festa? 

I. CAVALIERI Ben lampeggia fra tauto mistero 
D' alte cose un baleno foriero.. 

II. Del ministro la stella rieclii-ia (.commessn~ne~zte~ 
111. Ei dal seggio eminente rovina (C. ) 
I. Ma rimuover non giova tai veli 
UN ALTRO Quanto ardita opra saggia non 8. 

UN VECCHIO CAVALIEI, IL 

S' abbandoni all' arbitrio de' cieli 
Kl destino dei regni e dei re. (sz disperdono, 

S C E N A  I 1  

Chalais; egli a i ~ n e  dalle stanze del R e ,  guardtc un istu~lte 
verso 2' cippcirtamento dello Regsna; quilacii trae un fbqlio 
e legge 

- Xon seguite la caccia. 
Pria che il re torni, ch' io vi parli B d'uopo -- 
Maria sì liirico tempo 
Fuggì la niia presenza ; udir non volle 
Di mie querclle 1 1  s~ioiio . 
Ed or! ... qiial cangiamento! - Inpii~sto io sono! 
ilitrrrn d i  Rohcin 3-82 



lì 

Qiiarido il cor da. Ir'! pingato 
S ~ i l  mio labhrn ani(-~r I I O ~ I P R .  

Qiiarido a1 p i r i l ~  io I*, cacle3,., 
Ella tidirmi, 6 irr ,  ~ i u g b ;  

l a  ili piauto i i i ; i l  fi.ilnato 
Le sue luci aspewe iiitantn; 
Ogni stilla di qu1.1 pianto 
Una speinc in  me  ~-lest,l~. 

il. te, divina imiii:i:.inc, 
Sacro gli afctt i ,  i l  cora ; 
011 raggio clell' amore 
Brilla sii1 riiio ilest,in. 

Nè teinerh del turbine 
L' ira fatal , voraci: , 
SP un a n p l o  l i  pace 
Siirainmi ognor cicin. 

Maria drrplt appu~tumirnti  dplln R17c)zna. e deth 

nte! 
i.>nn. t\ gitata siete l 
M.\K 011 ! qiian!.$> l e voi potete 

Stornai hinesto colpo. 
CBA. Io !... 

Stringe 1' ora : 
iidite <fida sangiiinosa il triiae 

:pnt.r del ministro 
Clievreuse intimb: spento caciea 

i provoch la piigna, 
piiistn l e ~ p e  a morte 
iidaniia 1' uccisnr. 

~ J L I A .  Piir troppo ! 
M A R .  Solo 

Una speranza i11 voi riman. 
(:HA. Parlate. 
\I \rt.Tiitta la luce del regal favore 

Splende sul capo vostro 
Ali! chiedpt r a1 monarca 
nl,l rno la vita,. A il reo vivrk. (coi m,r.wi,mo cnlom I 

trio gli oci 

~Congiiiri to 
Igli B di sangue a voi, piir.. tanto affanno 
perda i sospetti miei 

- .:lemente il cielo. . - Paventar dovrei 
h'el congiunto un rival? 

MAK. (Che dir ?) (cibbassur 
CHA. Tacete ? 

Più non m' aiuat,e? 
MAR. No1 degg' io I 
CHA. Che intendo? 

(odesi uw suono che itn~iitnciu il rilc Re) 
MAR.II Re ... Fra poco ad onorar la festa 

Ei verrà della madre. a Il palco eretto 
~ A l l '  alba tia!. . . Brevi momeiiti avete 
=Ad implorar la grazia. W 

CHA. È il mio destino 
Ogni vostro desìo ... Ah ! della vita, 
Che altrui difenderò, m' attende forse 
Crudo premio la inorte! (ontrcc negli trpportamewti del Iw, 

M~fi.liival!,.. se tu sapessi! Ei mi è consorte. 
<siede. Qurllcht: rnowwntt U Z O )  

Cupa fata1 mestizia 
In  questo core ha stanza.. . 
Qual entro un' urna gelidi 
Qui muta è la speruiiza. 
Del viver mio son l' ore 
Contate dal dolore.. . 
Conforto ne' miei gemiti 
Trovo al  penar soltanto ... 

E il pianto, ancora il pianto 
È: grave error per me. 

(si accosta nlla porta che conduce a l l 'uppar t~  
~ s s ~ ~ v ~ ~ &  r : ~ , l . l ~  ~ r r , ~ . s s t , t r & ~ ~  ( zg i to~ ione)  

S C E N A  IV. 

De Fiesque, d Visconte, Dame, Cavalieri e detta 
.ci ere. quindi un Uc. , 

VIS. Contessa! In tanto giubilo 
Mesta così? 

I ~ A M E  Perchè P 
'J[AK. 10 mesta l (Ciel, qiiai palpito. 

Qiiaie incertezza orrenda l )  



F ~ E .  Par che tremante e dubbia 
Il suo destino attenila. (pia@ J ugli altrz i 

MAR Chi giunge? agghiaccio eti ardo! 
(si avnnza l'usciere, e dopo essersi inchi~zcito a illaria, le 

porge un fo.glio e rielatra nc~gli appartamenti del R e )  
Fia vei? la grazia il Re! 

-..v. Qual foglio mai ! (fra loro) 
Ed~a ( Riccardo, 

Ah! tutto io deggio a t e !  
Beli fu il giorno avveoturato 

Che a conoscerti imparai : 
Nobil cor, che tanto amai, 
Non invan fidava in te. 

Perchè farti almen beato 
D' 11n accento non poss' io P., 
Ala un :I icano I' arnor mio 
Dee restar fra il cielo e me) 

FIE., VI$. € COI<@ 
(Di contento ne' suoi iaj 

Vivo lampo scintillhi 
( N a r i n  f a  ceano wlle dame che lu seguano nelle sfcznet 

dcllu liiegitza) 

S C E M A  V 

Gondi e detti, quindi Chalais 

r Cavalieri ! (acn?zzandosz colla rntr.rsiri~rr disi~zvolturu i 

Che veggio! . 
Armando ! 

, FIE. l? folle 
Costui ! 

i. Qual maraviglia ! 
E presentarti 

Osi alla corte! di Ch~vreuse le parti 
Nell' infausto duello 
Tu sostenevi; ti circonda l' ira 
Dell' offeso ministro. 

(Clm rhentrii in avha ctcptc, pnsse~q.qta nrl fondo delLi sala) 
. Ei  volge or nella, mente 
Cure più gravi! E certa ed imminente 
La sua cndiita. 

Certa,! 
[in t,t<o+aci d i  bc/[ardct ironia) Il cor mi piang 
Dolce a,mico, per te, cb' ei des t inav~  
Capitan degli arcieri. 

Aperl 
Altri uou 1' osa aneor, 
Tu sol gioisci ! 

GON. Ei ari' è riva!e. Uàit 
( t?r t : i  si uccerchi~rno rr lzci d'%ntor~zo 

~isaoltarlo semjwe i% fondo o$la ,7w,w, 

non istaie in  ozio 
n giorno, or son due mvsr 
orina gentile e nobile 
:i corteggiar i n  presi; 
>la iiivan ~ospiro e, spa.sj~r~<, 
n '  ,!, loglio invio si! !;:c.!~(I, 
'ilsnto sar i ia  prertenciwe 
Irn~ietosir. io sc;~glill 
.i giudicar - d;i yutei clie p 
ijost,ei Lticrezia - potria sfic 
Pur qucli rigos - mi f:t i;hu! 
Q r:;jsi t,ejiei.<t .- d i  dni inn ;I 

Vrs., FIR. e Coli 

- -  a, qilel che par - iion giudicar; 
Soii le Lucrezie - rare a trovar; 
Spe35c1 6 il iigor - di donna i11 cnn 
l ianto  a niisconder - segret,o m v r .  

ogni casta scioqliere 
I' enigma il cor fermate, 
,a mia crudele inseglm 
bvunque innsser.vat,i~: 
1 dopo breve  cacci;^. 
:reo aan rnatt.iu bel be!lo 
del. ministrc; io veggio 

Entrar ne] i!!,nprio ostello. 
3 a  quel che par - non giiidicar; 
&n le Li~crezie - ra,se a trovatr; 
Gpesso 6 il rigar - di donna iil coh 
tanto a nasconder - segre! 

GLI . vyw~e CJta.1 11 suo iiouiri 2 .  . 
QON. 

.Maria, contessa (ai Mohan l 

LO arnor. 

A kutti 

r sa nrra  

è noto: 



I o 
( ' 1 1  \ .  i hirl.scc~r(lo 11crso Gowrii) (%e ardisci ! 

i ,  l&. lì,ic(;:~r(lo ! 
( : I I , I .  l iil';liiic ciehrattor ! meiitisci! 
( 1.1 A I .  i,ni Coiii,tt ! 
G O N .  iìa,gioii del fero 

Iiisi~lto damnii ! (syu ,iinnnde, I t r  .~pizd!*: 
(h. .Ah ! si.. . 
Vis., CAV. .Fermate ! 
PIE. a11 senno 

~Siiiarriste ? Nella reggia ? W 

AJcuii s' avanza ! 
CAA. Ebben, domani. * k questa 

(* g e t t a ~ ~ d o  ti12 gm i l~ to  che sub~to C;ci,a.tli ruccoglie) 
Opia si' iricaiito! ... 11 Lbtacii .. 

C~v.,Go~.Chevreuse! 

Chevreuse e: detti. 

(:HP,. :t2 mici. . . 
FIE. T-ri alla corte i! 
CHE. Il vedi. 
FIE. E come? 
n 81. mio liberator lo chiedi. (correrdo n e l l e  

Geiiiea di tetro carcere braccia d i  x2htr2ritsi 
Fra le pareti oscure : (volgcn.dasi a i  Cuuul~c~i)  
Pender vedea ferribile 
Sii1 capo mio la scure! 
Quando pa.rlar dj grazia 
Odo una voce intorno ... 
Sciolto dai ceppi ald' aurs 
Di liberth ritorno.. . 
Qui fra le gioie, unanime 
Scliiera mi cinge amic:~.. . 
liiccardo, questa lagrima 
Tut,t,o il mio cor ti dica . . .  
Se posso un ginrno spendere 
La vila in tuo favor, 

Grato mi fia tli renderei 
I1 dono al donator. 

CRA. (Nell' abbracciarlo un aspide 
Par  ch' io mi stringa al cori) 

GLI ALTRI B1uro i tuoi brevi palgit,~ 
Un sogno di terror. 

CBE. (E tu, mio ben, llaria, ('tra sè) 
Se ancor m" è dato stringerti 
A questo fido COW, 
Dirti di quaiito amore 
Ardo, mio ben, per t e ;  

Se nel tilo sguardo teiiero 
Pascerrni ancor m' I? dato.. . 
Chi sark rnai beato , 

Qui in tc.i-r;i ::l par di me P) 
Ma che ! tiirbato stai ? 

Caa. Turbiito I .  . . , 
Vrs. E vero. 

Corse fra lui poc' anzi, 
11:1! Armaurlo una sli(la,. . . 

CHA. Alortal (gcttca~do aal-so Golatli ztnrr fiera occhiata) 
CHE. Qui giungo in Lenipo :i secorltlarti. 
CHA. Perchè, Diica? il Visconte 

Avrh seguace. 
CHE. Due ne chiede il sito 

Quando a iilorte si  gugna - Ove ? 
(volgendosi rcrpidcrmmte a Golzdi) 

GON. Alla tuire 
Di Nesle. 

CHE. Prescrivi il giorno, accenna 1' ora. 
Gos. Della veg~eri t~e aurora 

11 sorger primo 
(la s~tba si viempie di  ctltri Cuvalicri e Dame) 

Vls. E ciover mio recarmi 
Appresso a l  . Re ; ci riYediem t ra  poco 
Alla, festa. (ent,ra nelle stanze del R e )  

M lla r i a e detti. 

MAR. Tic danze 
Incominciaro, ed alte nuove apporto ; 
Deposto 6 R,iclielieii. 

FIR. Che 3 
MAI!. L' annunziava 

LA liegina, ella stessa. 



[S. C 
S A .  
.m 

,ioia!... 
l, trawre !.'~ESQDE 

Viva al ne!  
Felice appieao 

nde oggi la sorte! - 
, siynoii, i~lfin li1 mia consorte 

Presenta,ivi m' è dato. (I@aria gi tuvh*, , 
LI ALTRI Clie parli !. . . 
TE. Del nipote 

Che il mio brando svenb, sposa i l  ministro 
Bra,mò la  mia diletta; 
Le rolgoii a scbivar di sua vendetta 
Io 1' imene tacea. 

C ~ R O  e FIESQUE 
Ma la Duciiessa 3 

CHA ,&N. La tua, sposa? 
M9 R. (O cimento! 1 
TE. Eccola! (presentcnndo BzI,~. ) 

3 ~ .  (atterrito 1 Dessa ! 
a. D' un anno i 1  giro e omai compito, 

Clie a lei ini strinse occulto rito, 
Che il viver inio s ~ c o  diviso 
Reato riso - d' amnr c i  fh. 

:AR. (I1 9110 tormento. le smanie io veggo, (gunrdrc?7rlo 
'I'utko nel volto il cor gli leggo .... Chcx.) 
A h  ! gronda sangue quel cuor piagato, 
Ala più sqi~arciato del mio non è.) 

;.a. iM qiial mistero s'infr:~nge il velo!.. 
l Per me di lutto si veste il cielo!.,. 

'Franne la toriiba clie mi disserra, 
Beni la  terra - non ha per nie! ...l 

C ~ O N . .  Fiii,. t: CORO 
Di vostra ,gioi:i gotfi. ogni core; 

Sì lietr nozze fecoiidi Amore, 
T beni trilti che il mondo aduna 
Ilechi 1Qi.tuiia - al. vostro pie. 

SCENA VIII. 

h2 Visconte e detti. 

!onte! ( a  Cha. coiz profondo i n c h i m :  
Ebben 

s ~ ~ i ,  primievn 
iiede il 1 Suo mi 

CHE. (Ei!) 
CHA. Jllinistro ! . . . 
MAR. Ciel 1 
GQK., CORO Fia velo ? 
Turr~n T'lailso al Conta di (:tialaisi 

(Cfhe. striryjr la mtrno d i  Clla., gli cr,ltrr si cr f i l lrr~~o 
tor?ao ad esso conac per fl,licitc~raZo Fie. ccrcci d i  tdissinc~~t,,,. v 

la sua collera fritnznaiscl~zctn~do~~i , i lI~t  C O ~ V ~ Z ~ T K  r?.wktu?/.zr 
CHE , Vis., FIE. i: CORO 

Yparve il neiriho minaccioso 
Che alterria la Francia irìt,era, 
Sorge un astro lamiiioso.. . 
Qiij ciasciano esultai e spera. 

C m .  (Se ti' onor desio ~ n i  prese, 
Se vaghemi ebbi d' impero; 
Lei mert;tr che il cor m' accesi4 
Era i1 sc~lo mio peiisiero; 
Or che iinit,a altiiii la s(:opro, 
Or ciip $n che ian altro ell' ama 
Che nii cal d'onore e fama 
Se più iiiio noli. è quel (:or?) 

J?AI?. (Deh! reggeti voi quel core, 
Patrio zelo. ;udor di g l o r i ~ .  .. 
i?, tuihar d' iiif.iusto amore 
Mai no1 venga 1:t menioria.j 

CHA., OEK.,  VIS. (2 (Joiu. 
Rammentate.. . come al cielo 
Tolto fia dell'olrìbre il velo!. . . cpinr~o fra b 

CHE., I~AR. .  ~"Is., GON. e CURO 
A1 piacer dischiuda i l  varco 
Ogni lal~bro etl ogni cor. 

PIE. (I1 (lispetto ond' io scbn casco .- 
Veli un riso mentitor.) 

CBA. (Al  siio hraiitio io stesso il varco 
Scliiiiderb i l i  questo cor ) 

17eltgo~o tolte le corZi~,/?, Icc.criclndo vwlere 1; giardini  del LokfjfJr 
sfolgo~e!~!lianti per vizlide f u c i  e popot,;i'i d a  guardie e nobili 
v!!rcti ctilir festa, t ra  i guitli molti ch,itksi i12 eleg~!ntz innscher 
IYia., segw to tial Vis., si au!:i:l agEi appt rrtrcmenti del Re ; 92aa yi, 
!,!lr?, .s( :Il,i sc(cl,i Si rivolge un istante verso X a r .  Tutti s'iaa- 
ehilzaj i rar?iro7.omo p m  entrczre ~teblci gallerici delicc [èsfo ). 

con- 
*e. - 
unto 



S C E N A  P R I ~ I A  

Usa stasizii nel y:ilagio di Clialais. 

15 fondo porta d'entrata ed una finestra per In quale acorgrsi il Lourne 
Porte laterali 

Chalais occupato (L scrzwPm. Aubr y nel fotzds. 
Odesi tlal Loware zl  suono d i  liete d a m e .  

CBA.  ( so f f emandos i  dtrllo s r n u r , r ~ )  
Nel. fragor rlel!u festa, ahi! la rividi 
I,' ultima colta !.. O mio destin crudele !.. . 
J3e la iapiva u ~ i  cenno 
Della madre s p i r z ~ t e !  * A ~ i h i j  ! 
i* I 'or~olo del Louvre suo7rrr le quattro; Chcr. sc+i?~e ancora 
qucrlclae linea, qttw~di  rlriude $2 foglio, si trae d a l  selzo u n a  

. nzeduglia e l'attacca ad ssso\ 
AUB. ( a v u ~ z z a n d o s ~ )  Signo~ e ! 
CBA. Osscrv:~! * S'io non riedo, e il giorno muore, 

r *  apre ~ 9 %  ~*zpostiglz(~ della so.rvc~nia, e ur j)ouzlJ la lettera; 
rirlcJhiude e np ~ P V F R  In chtaue) 
Con vfolenta mano 
Apri e il foglio ieca. Ivl t segnatc! 
A cui N& ad alti-1 sia palese T n t ~ n d i ?  

AUB. Il mio zelo conoscete 
CHA . Dormr u:! sonno affannow ' . (crprer~da uv uscio rhe mette 

A h !  forse. o madre mia, figli (rppcirtn?~tonti della madre)  
Entrambi dormir t~rx io ,  

Pria del volger dr! gioino il solino e s t i e m ~  
Alnla soave e cara 

Chr a! tun Fattore ascendi, 
La d i p i  t i t n  nrnara 
Per 11oco aiir,or sospeailli. 
Fra breve, in cor lo seni 
10 pui. sarb s l i i  terra ; 
Anior ci iiiliva li1 tp:ra. 
Ci iiniscx amore in c:el 

SE tu, SP ~ i i d ~  es:Lnllue, 
,Se il fako vuol cli' io inora. 
~ V e r s : ~  iin' aiii*irn lagrima 
~P i i l l a  niia toiiiba a1rnt.11. 

r Ciiè t' amerb, brll' angelo, 
w01tre la tombLi ancora, 
~ Q ~ i a i i d o  r lq  amore i palpiti 
~ T a ~ c i o i i  di morte in scn 

SCENA 11. 

Gov. Lascia. [nztrct prv f n w n  

CHA Goridì, che vuoi ? 
GON. l'ospot tl' un' ora 

I1 duello desio 
CHA. I'erch6 
GON Jorrei . . 

Saià una, deliolc71 L Uti prinio amorp 
bn '  amica CI' i~iJ,lri~la.. . 

C8 6 Ebben? 
Gciv. Vorrei . . 

Vederla dnco iiraa volta. 
CE A E che potrei 

lticusare a s i  hdo, 
A sì ~ l i~Cl .96~  amore 7 

GON. Tu sch~rzi ,  o conte; ma chi vede il cnre I" 
Son leqgiero, j. i ei il' ,ilnore ; 

Ogni donna, è ver, mi piace, 
,\la ci1nEet,to ho il cor capace, 
Pregio auch' io la fedelth. 

Meco scenda, o v y o  soccomba , 
I1 pensier consolatore 
Che conforto la mia tomba 
Di sospiro e pianto avrà. (eqztva n!f(rr~rr) 

A quel che vedo, e men consolo, 
A terget !agrime - non sono io soiu - 
Soir le I,IICIC-~P - rare a t,invar ( p w t e )  

GHA Chi sarà rriai? 



S C E N A  XV. 

Cna. C I '  eii ilorma ? (UC 

Cntz Enil:o 1 . .  . (moz~e?~doq?; i~tco.ntro e 
CHE. T' a,spet,tai fi iiorz lnjzdo 

Nel tetto del Visconte : avanza l'ora. 
Al  duello prescritta *, e vengo io stesso.. . 
(*  Clu .  volgc ,imirrn;fo ~i rapido syuwd 

CHA. Favella p i i  soriim~sso 
Potria la madre udir l 

CHE. (u,bòilssrrr~do I r x  voce, Sa,gc?io consido . n. ! 
Prendiam I' armi e si va,da. (a~~v~czrzcc~tlosi cdlu seri 
Che? con sì fragil pps~ia?  
Irne al ba,llo t,' avvisi Un ornamento 
Da feste io veggo! Eh! uu:  dicci migliori 
]Lame possiedi, e la priidenza impone 
A me !a scelta, che son tiio campione. 

(iazarm3nl:nu.ndosI verso il gabinetto) 
CH A. Che fai 1 T' arresta ! Arrestati.. . 
CHE. So tu non vuoi ... Che vedo ! 

(scorgendo 7n mmsekern e 
Or  tutto à chiaro! 

&A. E credere 
Osi ? 

A1 rnic sguardo io credo. 
A.h I no, t' inganni. . . ascoltami 
Qui non Ia trasse amo:%... 
Lo giiiro al  ciel, colpevole 
Non è, noil B quel. core. 
Favella piui sominesso, [i% h r ~ o  scho 
Potria, la madre udir. 

08.' tuoi segreti a framgere 
lo  qui oon venni il nl:i,ntn : 
Del]' onor tiio sollecilo 
lo qui moven solta,ilto. 
Hiiatta,rti di liidiliiio 
Patria 1' indugio . t 

E ver l 
t e  r i t o r ~ ~ a ~  s( 

A cosi reo pe 
Cori,iamo n, l la  v i  

Che a noi are,v,l.lu l 

dii, Maria  C ~ L U S L L  i f z  LCTZ domi?zo e coperta #unli maschera, 

no ad Azcbry che s~ ritzrc iria getta la  
Maria ! muschera) 

piacer ! . ai destate ... 
i sog~io i 

Che favellata, 
lilisero, ai  piacer P v i ma dinanzi 
Liì morte l Eichelieu.. . 

Caa Binite. 
M AR In alito 

Ritorna 
CHA. Coma! ... 
MAR T1 Re I'udia: scolpard 

lieve a quell' accorto. 
E voi? 

M' apprese 
il. seqreto.. . Voi salvaste 

gioriii del naio Yposn. o i gnorni vostri 
salvar m' iiflr~ttai.. . 

' uopo P Fiiggir.. . 
P i l ~ g i r ?  CI-~P iiitendo mai! 

seilza indiigio alcnil. Di iiwe tranle 
mirii.;tro v'  i i i t  olpn , e snrto appena 
dì, fra ceppi traycinar vi denno, 

n ser vi alla sciire.. . 
d~ delztro Ov' B co~t i i i?  

supremo 
90gU0, è 

-.-... 

.. Non r 
1 inio! ... 

ndola)  

a, regina . . 

1) 

Riccard 
)h cielo!. nrte?.., 

* q z ~ ~ t d  pa.som(~ tocca da fulmine) 
,me arcondei.vi P .. A h !  si ... * V *  itivsstc un gelo! 
aferi-n d'q417 br-rrccio !Uitriu ( h r  P I-zm(rstu ~mmobile , 

dn fremlfo coaavulso. P Ira .~nwua~: rns?dnmmfe ne8 a& 
azetto d ' u  



-- 

L' ardire 
nel tiio v 

J ' arrauerlr. la gloi 
Come t' arrise nmui 

( A  brani mi tlilania 
Del suo teiror I'iinagn. 
Destino avveiso, è ilago 
L' ingiusto tuo furor.2 

No, p i i  tiemericla smania 
Mai non oppresse un cu 

Sul campo dell'onore 
lo ti precedo 

.Ib ' si ... 
Ma tronca le dimore 

Vedi, già spunta 11 c l r  
T .  estc, C ~ L L .  chzuile lu portu, 2nd) 
xbanetto) 

r m i a  r 

S C E N A  V 

[aria e dr t fo;  essu P ptal/,da e n/cd st regge 111 u ~ e d i  

iete. 
Un ora, 

~d io morta cadea 

cessb 
Ce 

re~nendo a1 paro L,G ,unv,gu. l 

na fatal No, non v' and 

.. per quanto avete (sot*ge)~d(l 
Ui caro in terra, e sacro in ciel 1% 
Abbaiidonar giurate.. . or, or, che m< 
D' oyn' intorno vi stringo 

b n A  Che dite ? L' onor iriio! 
Funi 

Irsl vipta 1' onore 
51 I P  leqgi ... e g 

:gga i uaelii conJ-- -' 

~ t t a r  col fatn è v 
i r n ~  tragge, io la 

Desta 
Sorgi I 

m. . . 
usato, 
alor 
ria . 

i R. Ah ! disumano !., . 
(il Louvre bvtte le 

A. Ecc:o i' ora, l : iiìspo~bendosi c i  r I  usczre ) 
MAR. O mio spavento! 

Deh! m'ascolta ... icovt bt1 forza delltr 
CEA. S' io rittardo 

U n  momento, un sol momento, 
A vrb nota di codardo ! 

Mnit. Ah! per POCO . . .  io don che prej 
Mira, io son che il chieggo a t 

(con uece?zto altiimato, nco S ~ T H ~ Y P  i v tewot ta  dalle 16 

Clie r~iai  potrà commuovesti? 
Quai sensi, quali accenti? 
Non il iriio tiuolo, i gemiti.. . 

, Di nie pieth non sen 
La madre 2 . .  . ah! di 
Del siio , del mio pit 

Riccnrdo, se tii muori, 
La madre tua morrà! ctrden 

CHA. rConie frenar la lagrima 
Che peiide sul mio ciglio?. . . )  
La  sorte mia tremenda 
I n  ciel segnata & gi8 . . 

Più Bera non la, renda 
La tua crude1 pietà. 

o donna.. . il cor m' iniraligi ! 
!do d i  a ls~c i -k~ ;  J4ctr. si uvz~iticchia a ~ 

Nella polvere, ai tuoi piedi 
Qiii morrb se ti1 non cangi ... 

A .  h ! contrasto ! . . 
, R .  (con forzct sempre cresceltte) Se non cedi 

Al mio p ian t ,~ .  . . alla mia prc 
Che dir! quale argomento l 
Perdono, o ciel ! ?jet&, piela di 
Riccardo mio ! 

Disonoraa mi vuoi 
E s' io pur mi disonnrc 

Se il corifesso ai moi 
Che tu sei l' idolo m 
Clie per te mi striigge amor! 

E fia ver? di gioia io moro l ' 

Tu m' amavi a uii altro unita? 
Dillo ancora - a nilova vita 

richittrni 

- 
iti ! 
i dile cor 
?t&. . . 

do tri  piè 

Sec 

- .  altro ist 

Tornate 

!ssb, ma 
n l t r r i  .in 

in cadma 

criido . 
;..m,,.."n l 

Sorgi, 
(cercan 

.R .  

periglio 

rigi 
~ r t e  noi l 

D 

I ,  

ndo, a D 
io, 

io. 

l&I l lLV. .  . 
N < 

ano ! 



VI& 
CHA. 
Vrs. 

M'ami arrvjora? 
T' amo, t' amo 

Come ? I  cil del nostro anior " 
iodonsi freque~ cella portu) 

i vincesti l ~Ileua~adoln) 

S C E N A  V I .  

Contr ! 
Amico 

Srorsr l'ora, ed io tua \ ece 
A pugna r s' appresta Enrico. 
Cielo ! ed io! ... Va. io rattieni 
iio ti segua ... io volo. (prazde+ado le sue C I T ~  

Ahimè! 
Non udiski P (a  UUYL 

Bieur. ab v i m !  
Corro. 

4 inoste, Arreqta i1 pd 
A morire 1 ncomiraclai 

i%el19  ridirti altrui aonsortc~.. 
Lasela, 1 douna. Idscia oinai 
Che si c.ori~pia la reinil qorte.., 
Deh ' t,rlvolta a gemei tieni 
Stalla tninha o b ~  m' accoglie.., 
E le q~11fl.i~ rllw v!mglie 
Senti~anno c- vita e amox 

Per. 1' anior i . 1 1 ~  t' ìqpiral, 
Per la rmlst~ yenitrice , 
Tit , t,' iil: o lc~ .   di iumal 
81 tesror d i  rin' inftilice. 
Un rimorso a me risparmia 
Tc a? pieqo ai tuoi ,vlnl>cc.lii,.. 
Doh! pletk d l  me ti tocchi, 
Deh! ti muova il mio dolor. 

(C:JZLLIUL.\ purte correildo, Maria Yo segue) 

WFNR 0 ~ 1 ~ ~ '  ATTO SECONDO. 

-;- 

S C E N A  P R I M A .  

Ingresso nel prospetto; nlia porta la,teraie, grande orilola I 
on tavulirio fra due sedie 

Chevreuse, con, un hrrrcc?o rcawolto dtr «na Oendn, sLe, 
21 trrooltno S U E  yzcnie sfanrw ir prsfole di Chulais. fiEarla t i? 

pzedz da ~ 2 %  lato. Chalais dndl' rtltro, u ~ ~ ~ ~ ~ ~ L L  Servi 

IE Ti rassicura !. . . la ferita è lieve ( i l  ai- 
Piu che no1 most,ri. 

TA . Ai: i tardi , 
Mio malgrado, io giinngea ! 
Perdi8 iion m' attendesti 3 

CHE 0i di ben altra 
Sciagiira i colpi a riparar n' P1 d' uopo. 
L' aure di questo cielo 
Spira.n morti. per te! Via ai saivezza 
10 t' aprir(). . . 

C m .  Che fai? riposo chiede 
11 tuo stato. 

CHE B,iposo, 
Mentre qui iri periglio staria 1' ainieo 2 
Ma,] conosei, Rlcca,rrlo, il cor (i' Eiirico ! 
(occc17,nir sert)ii [I% . ~ e g t ~ i t - l . ~  e i i  i..scc pcr. 

MAR. *4h cosi sa8nto affetto 
Porne tiadir potrei ! 
1)' orror, d' infamia oggett 
Per te, per me s:~iei!  
l\,iccariln, va. d i i r i e~ i t i~ ;~  
Un inSc:icr. ;inlo: 

vivamente 
rry~tatcr,) 



Voler 
; n 
A n* 

d' iniqua sorte 
iostri cor tradia ; 

,,,ai che a lili conso. .- 
Amar ti volle mia; 
?eco morire o viveir 
E il giuro del mia c 

AR. 
M i  sv~ 

r A ?I13ira sua i ~ u  uei - 
r 1' impe3 
ungi. 

Nb . 

ii miei 

? 1 
IA I J ~  ~ i a a  v ~ i . f u  rii e sacra 

IL~\~~ebl,arla ro prometto, e tra. 11 
'Prarti del tuo geimano 

i odest scocculu una nzcilla ; s' aprc r c w  16scto segreto d a  
rode  (121 

4%. che più vivere 
Su questa terra 
Sempm coali imomi l r i  , 
Col core in guerr~i 

Una sol restaci 
Ultima spenie . 
Morire insiemc , 
Riunirci in ciel. 

:Non oso alzare i lumi !...i 

( r  porta . hutrrctle) 
Il Duca !... Taci 

SCENA IIL 

M i n  I 
Chevreuse e detti. 

RE. Per q i i ~ s t , a  occultn via presso alle mura 
Deil;i ,.ift(b s i  giiingc, ivE t,'aspetta 
U il !.up~ci.<j destriera. .\ri,Iinir~. . . 'l" u f f i~ t t  
!?n,.ntre Ckn7nis j ~ ~ i , ) , d e  1 1  c~r~~~ ic :? ( r i ,  t ! / / l  

la portli r q r d n )  

HA. Maria, se In vicina 
qiiilla. r tion :ieri .i tet.r: 
!di, 

I rii'austo irnenr 
stringer volest,i, o madre: 
Ah! 1' averti obhedita, 
Lo vedi, a me costar dovrh la vita! 
(rastu. t r lpui i~sfn 6% sile~islo, pm, colpitri d(l. @.a pens. -. . , -,. . 
na gi$zoc~hio e(! i suoi occ2i.6 si riewtl)iolz 

Wavvi un Dio che in sila \.lc?ii 

Volge il guardo all' iiif~?iice. 
Che dei figli I' 01)bedieiiza 
Scrive i n  cielo e benedir&: 
Jl suo braccio salva,tore, 
Iladre, invoca in mio favni.e 
a h !  da morte acerba e fier: 

ivolaimi sol puoi tu . .  . 
na madre adla preghiera. 
n. ma.i c h i n s ~  i l  ciel non 

S C E N A  11, 

'amigliare d i  Chevrezcse. Aubry e delti. 

'il FalnQliare anrluwin Aubry  che si (avanza, poi si r 
A iibry ! 

(n+zsnnte com est~emo turbatwrnto, Long' ora 
[ndarno vi cercai.. . sull' orme vostre 
Vii ridusse i l  Visconte. 
4pportator sei di sciagura? 

Invase 
Drappel di arcieri il vostro albergo, e tutte 
Le p i i  riposte carte 
Sorprese. 

Oh fiero evento!.. 
I sei perc (con dispevazione) 

(* rrd ilub che prrrte) 
. che sento! 

VBA. Pria che a piign:ir moves3i 
Note d' amor . quel foglio 
Or neile mani B del minist 
Fia nelle mani del tuo sgo 

tigava 

'eve 



lial' improvvisa c;i' 
iccedr n.lla tirripc?: 
.le i;)' agitnvr. l' a l  ... 
rova del tuo favor, mia madre, è u 

Beriigrio il cielo arridere 
8emhr;t a'rniei caldi voti 
Avri~iino a,lfine a i i l  termiii~ 
1 liinghl miei rrlartir. 

Di s p m e  un raggio seentle 
Dolce niel cor mi sento o, . . 
Di giir soavi imm;iginji 
Si veste 1' avveirix. 

S C E N A  HO. 

Ghevreuse e dettct, poi Famipliar 

CHI. Farti : brev' ora, ed egli dia Iontauo 
Da questa terra. 

MAR. i Ah ! smania !) 
FAN. I1 Ca,nitano 

egli Arci 

nde trem 
T.. 7 

ieri. 
(Ah! la morte l) (é, 

ar 2 'C;& salvo 
~iiccarao - S' a v z ~ ~ z ~ .  tu* Fnmigltccre/ 

La Regina 
i voi chiese, Duchessa 

Vado ((,cm rt rpulo nzov~an~nto) 
CHE. kh ! pria 

T 
MAR ;on tranquilla 

PUi ou v1101 cb' 1 0  rimanp 
CHE 
MAR (~csc~lzdo)  

Sotto a l  mio piede 
(,q' iqzrc-mtrcr m !Ibr & lesgue , clze I r  s tn~fi??zn: ella 
rlspo~zdc ~0Thf~~i lmr j i t f  r z l  s(I$!c~o, e cz n~~olatcin(r Con 
st,llrcztucltfi, Ghevreuse la osscruu a 2 ~  senza qual- 
L*ble stuuoreÌ 

De Fiesque sn divisa nailitore, a2cul.tz Arcieri che 
rzmurvono al dl IB dell'mnresso, e detto. 

FIE. Spera il ministro 
Che a me svelar deli' accusato conte 
L' asil vi piaccia, * Questo foglio innanzi 

i* Che. vorrebbe rispondeyqlz') 
Leggete, o Duca,, la risposta quindi 

(darada l a  1l:ttera di  Cha. a cui è unzto il ritrrrtfo) 
Aspetterb (si ritira con gli A-rcieri) 

%E. (dopo uvere spiegato il foglio. - Son cifre 
Di Riccardo! (Eeg,q[:) - Fra poco estinto forse 
Cadrh per te :. l'eterno 
Silenzio della tomba 
Cosrirh l' amor mio.. . 
Piangi, ma in cor soltanto ... Ultimo addio 
Da me ricevi, e l a  tua dolce imago 
Riprendi * - Che? ;\ilaria.. . dessa! e Riccardo! ... 

(* apre la scatola colzlene~zte il ritratto) 
La scorsa, notte !... Oh rabbia! ... - No, no. .. spirto maligno 
Illuse gli occhi miei ! 
Esser non puotc * Ah! Che pur troppo è lei! ** 
(a osserva nuovame)zte il r i t r ~ f t o :  i** cade ,rnnZc?ztato ,914 

Bella e di sol vestita frrrfr seditc) 
Mi sorridea la vita ! 
Amico il cieI m' oflria 
Quanto un morta1 desia,! ' isopye .sma~ziosoj 
Ah!  fur mentite larve! 
Fu sogno che disparvel 
Tutto il tremerido vero 
S' aEaccia al mio pensiero! 
Funesto il giorno, e squallido 
Bgli occhi miei si fè'.. . 

Per me veleno è I'aura ... 
E tornha il siiol per me 



S C E N A  V1. 

De Fiesque r d ~ t t o .  quiradt il Famigliare 

F ~ E .  Ehben ? 
CHE. Che mai hrarnate 'i 
G." Jliaca, no1 rammentate ? 

Gna risposla. 
I! perfido 

Fuggì. .  . piir troppo . (ed essa 
Avria segiiito? . Orrihile 
Sospetto ! . . . i  * Tla Diicll~ssa 

(* suona u n  camprr>/cllo: c:o~rzpc~r-isce zlw fi~nzi,qcinre) 
Qui rieda.. 

FIE. Vana cur:.i. 
Ell' è fra queste mura. 
Uscirne uii cenno mio 
Tolse ad ognuno. 

CHE. (Ah ! t.iuhilo !) 
FIE. Ed ora pii1 raggiungere 

I I conte - spero!. . . Addio ! (esce n/jrettntawac.nte) 
Vanne.. . i ,rl Pom. i la mia consorte.. . 
Colei qui tragga ii  piè. ~ s l  Feim. pur fc]  

Voce fata1 di m o r t . ~ ,  
Empia, t,' appella a me - 

Ogiii mio bene in te sperai, 
Per me la luce tosti :le1 dì. 

Del cielo stesso io più t '  xuiai ! .. . 
Fu giusto il cii.10 che mi punì. 

, A l i !  d'uiia lagrimi1 il ciglia rnio 
A s p ~ r g e  ancora van;i pietà !. . . 

Sì, inn fra poco di sangue un rio 
A ci iitasi;:t lagrima succederà 

(entra ~ ~ e l l n  portu lrtfernbc) 

Maria ed il Famigliare, quin.di Chevreuse. 

(si avanza con ptrsso incerto e v~reillir~zfe , il SZLO volto i 
cosplrso d i  estrenzo prtllora; ha gli or.i.111 immobili e sptr- 
ce?~tUbi; ellra resta Lr.rrgcirnente in s i l e n , ~ ~ , ~ ,  cowe istu~iditu, 
qui.n,di ,vi scu.oJe, L I , u ~ ~ ~ l , ~  012? ir&tomo dd ~ S C ~ I ~ V M > U  / 
i l  supplizio fili tratta. 

~ H E .  (rientra VIV,' visto atri Mam,s~, ch'è x ~ r  auvrzlzti deblrr scerm : 
egl,i hu u n  pugna1.e nella destra e l t c  rabbic~ scudta nc:.qli 
occhi; mu osservando bo stato d i  iC1ar. sr corntnoaie { L  j,il't&) 

(lCcco 1' infida ; 
Eiitro il mio cor piauta1.10 

(1asc1u)zdosi cndere il p~g7tnls sul tttvodino) 
Più lieve a me saria!) * Come iriqliieta 
(* si avalzzu P fa sedere la mo!ylie t i  lwi dncclanto; ad %n 
suo cenno il servo s2 ritircc. Momenti d i  s i le l~e io  n l u r i ( ~  
volge uno sylcnrdo a l t  oriuolo) 
Misuri il tempo ! Ah ! n' hai ragion : t i  aspetta.. . 

(scovr~p~,glho di Mol  
La regina 

M.AK. (Ogni sguardo, ogni parola 
I miei spaventi accresce!) 

CHE. O rimaner t' i~icresce 
All' iiom dappresso che t' ainb.. . che t' arria 
Più di oq~ettci mortal, che in te ripose 
Cieca fidanza 3 

MAR.  Duca ! ( lo  tremo.) 
CHE. I1 nome 

Iiifainar del consorte, il proprio nome !. . . 
Orrida, spaventosa 
E quest' idea! pur traviata sposa 

'l,> a. . . Ad arrestar noia b. - t  
E qiiniido noto sia 1'0lt~raggio è d' uopo 
Caiicellarlo col Pailgiir.. . 

MAR. Ah ! basta, basta ... 
(Ahi, qual destin tremendo mi sovrasta!) 

CHE. (frenusldosi con zronrai 
So per prova i l  tuo bel core, 

La tua fè m' è nota assai ; 
Non lia macchia il tuo candore, 
U mentir cbe sia non sai - 
Ben potei sicuro e fra,nco 
L' onnr mio riporre in te. 

.\!.\R. Cessa ornai ! . . . La tua ferita 
Groii!la sangue. . . 

CHK. (ctlzu,?(Ji:~i impet?c~~s~men,te) lo ne versai 
Maggior copia ... la  mia vita 
Per l' indegiio avventurai ! . . . 

MAR. Deh! ti ~ a l n l i i . . .  
L'T, v &h! qual mi rend~. 



qual mercede il traditore l 
E la sorte lo difende, 
Lo sottragge al mio furore! .. 

MAR Duca ! oh ciel ! 
CHE. Nè a me fia dato 

Trucidar lo scellerato 3.. 
MAR. (Tremo ! 
CHE il cor squarciargli a brani 

Non potrb con qiieste mani? (squilln I'oriuolo) 
M A R .  Ah! (con grido ncuttsszrno, e volgendosi piena di  

cerrore, e con moto irtvolonlcc) io all'uscio segreto) 
CHE Qual grido ' Tu volgesti 

Alla porta i sai ? Perchè? 
Viva speme in cor mi desti! 

Forse ... il vil? ... 
i ~ .  , Pieth ... di.. . me !.. . 

(cadendo qutrsi tramortztn a' stcot piedi) 
CHE. (trascinandola verso l'uscio se.qreto e tepzentlola sempre af- 

ferratu per u n  bracrzo) 
Sull' uscio tremendo lo sgiiardo figyiamo : 

Che alcun lo dischiud~ uniti atteiidiamo. 
Spavento mortale - o donna, t' assale!. . . 
E troppa la gioia! ... mi toglie ... il ... respir ! 

(fr,rendo tlullu paur(i d i  Mcrr la rertozaa del ritorno d i  Cha.) 
\ T A R .  T' acqueta.. . m'ascolta non cedere all'ira . 

I1 detto ... la prece sul labbro ... mi spira 1 
,4h! ~ I Ù  non avanza alciina speranza.. 
Ad ogni momento mi sembra morir! 

S C E N A  V I I I .  

L'uscio schizcdesi ad un tratto: compa&sce Chalaie, 1: suddetti 

CHE. Ah! ... (con espresszone di gwia feroce) 
MAR. Ora colma è la  misura! 
CHE. Che t i  guida in queste mura? 
CHA. 11 poter d' avverso faio, 

Brama ardente di niorir. (gettando la spada) 
Een venisti. 

Sciagurato ! . . 
( a  Cha., %n terrihil,. sgzcariio tEi Che le tron,ca Za purola) 

(Ei mi f e c ~  ahhrividir.) 

IY 

S C E N A  I X .  

.n Famigliare e detti. 

FAI. Duca, Duca.. . stuol d'Arcieri 
Ha varcato il primo ingresso. .. 

MAR. Ah !... 
CHE. Biccardo, i tuoi pensieri 

Volgi a l  ciel: l'istante è presso. 
CHA. Una vita si  desia 

Che m' è grave ; io stesso.. . 
(mouelzdosi per incontrare gli A.rcie~-i) 

CHE. (trattenendolo) E mia 
Questa vita. - Or t u ,  brev'ora 
Li rattieui. (al Fam.,  che tosto esce; cylti 

C R A .  (Che farh l I rhiurle L 1  porta) 
MA t r .  (Non ti schiudi, o t i~rra,  alicc~ra?) - 
CHK. Preudi. (poizendo nclle nzn~ai d i  Cha. ttnu delle 
CEA. Che p t i u e  pislole) 
CE&. &li segui ! (accen~ca~ldogli la portu 
11.1~. 11 il ! no ! ln t erale) 
C m .  Vivo non t' è concessc.~ 

E,cir da qiieste porte ... 
Vieni, per tc di morte 
L' ora suoniitrl è già. 

Invoc:i il ciel per esso, 
Aia. sordo il ciel sai& 

Cri Q. Del tiio fiiior non teriio, 
Sii, tut to in me 1' appaga. 
Che tardi? un core inapiagi:? 
Che speme più non ha. 

Un premio, un ben supremo 
La morte a me sarà. 

MA R.. Prima che sia compita 
T r ~ g e d i a  si  funesta, 
iil' iiccidi, se ti resta 
Un' ombra di pietà. 

Lascia.rmi ancora in viL:i 
E troppa crudeltà. 

(odonsi rQ,etuti colpa alla portcc in f o ~ d o .  (7hev.. rcspin- 
gmdo  Maria,  che cerca z~ztar-~~orsi ,  trngge scco C h i l ~ i l  
per l'uscio laterale, e suiicto lo chiude per entro. Nurzu  
eadr su d'rtnct seggiola, priva d i  sen,tililelzlo) 



pur 1 1 1  c.rb ui~tdo è clbbatt?~tn : crrn7npor~o rtalla s ~ i l o  
De Flesque cd urca cornpcqnzu d' Arczeri. 

Ove si cela il prrtido ? 
. Sottrarsi ei tenta invano.. 

(s'ode lo scoppio di pistole Mrcria balza in piedi 
esterrefatta) 

S C E N A  U L T I M A .  

oresi 211  porta latrrnle , dn cui si mostro Ckevreuse 1~ d i  
cui srrizhinnze sono diffonrairtr, hii 1 ctcp~bli rt,tti sullts fronte, 
e Z'occh~o sfcccvillnnfe d i  sunquiyna luce. 

11 Conte P 
Del carnefice 

Onde evitar la iiiano, 
Egli q' uccise. 

M AR.  A h ! .  
PIE. Yeqgasi . . 

(e?zt+c~ seyl~ito  IL qutllcl~e Arcil rr ,  glz rrltrz restnno presso 
il lznbztc~rl:; mentre tuttr gk syuirrdr son fissi a qurlln 
iiollcl, Cllzevl-cuac oa avulctncc tc Marzai 

CHE. La moi te a lui 
MA&. Crucl~l ! 
Gas La vita eoll' infamia 

A te, douna infedel! 
,'Jlurta cade in qtr~occhzo guardando z l  czelo, a rnfra? 

gzohnte) 

per C N l "  E PI!#IFO:i'E e pcr PIAHCFORTE SOLO 
Formato in-8.O - Copertina col r , tratto dellrAutore 

P- 

- PREZZI NETTI (R) - 

GAETANO DONIZETTB 
Canto Pianoforte 

e PiatioForte solo 

. . . . . . .  L'Aia nell'imbarazzo Fr. 9.50 Fr. -.- 
Anna Boleiia . . . . . . . . . .  )> ?.,50 1.- 

. . . . . . . . . . .  l$clisario a 250  
. . . . . . . . . . . . .  Bet>ly D 2.50 D -.- 

Don Pasquale . . . . . . . . .  D 1.58 a 1.- 
.J.nO * 1.- . . . . . . . . . .  Do11 Sebastiano " ' 

Il Diics d'Alba . . . . . . . . .  * 1.50 D -.- 
. . . . . . .  L9'Elisir d'amore n i 5 0  >, 1.- 

. . . . . . . . . .  La Fa~oi-ita » :l.,iO 2 1.- 
. . . . .  La Figlie del Reggimento ::..i0 D 1.- 

Cfeminn di Vergy . . . . . . . .  2.50 )> 1.- 
Linda di Chamounix. . . . . . .  a 9.50 )> 1.- 

. . . . .  Lucia di Lamn~ernioor = O B 1.- 
Liicrezia Borgia. . . . . . . . .  200  D 1.- 
Naria di Ilohan . . . . . . . . .  B 2.50 B 1.- 

. . . . . . . . . . . .  Poliiito D 2.60 . 1.- 
. . . . .  La Regina di Crolconda n 2.50 D 1.- 

. . . . . . .  Roberto Dovereiix '3.50 B -.- 
OGNI VOI-IJME FRANCO DI PORTO N E L  REGNO: 

C,4NTO E PIANOFORTE . . . . . .  Ceiit. 30 

PIANOFOLTE SOLO . . . . . . .  2 15 

-\LERlIO - 
IRES - NE\ 
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